
 

 

 

 

 

Buongiorno e buona domenica, 

buona domenica anche a lei Eccellenza e grazie per aver organizzato questo 
splendido incontro. 

Mi chiamo Antonio Vania e sono il Priore Pro-tempore della Confraternita 
Maria S.S del Carmine di San Ferdinando di Puglia.  

La nostra confraternita collabora molto con la Caritas Cittadina offrendo sia 
beni in viveri e sia in un compenso economico, e mi riferisco al servizio 
docce e lavanderia per gli extra comunitari che vivono in modo a dir poco di 
disagio (abbiamo donato alla caritas cittadina una lavatrice). 

In questi anni passati, in collaborazione con la Caritas cittadina abbiamo 
organizzato pranzi solidali con gli “ultimi”, persone sole e bisognose.  

Anche con l’ Unitalsi Cittadina siamo in stretto contatto con aiuti 
all’occorrente. 

In prossimità della Pasqua 2026, abbiamo regalato un sorriso ai bambini 
dell’Ospedale pediatrico Giovanni XXIII, sempre grazie alla collaborazione 
dell’UNITALSI cittadina nel donarli delle uova di Pasqua con dei bellissimi 
PELUCHE. 

Vi assicuro cari Confratelli è stata un esperienza che ci ha lasciato qualcosa 
nel cuore di indescrivibile. 

Per la liturgia non posso dire quasi nulla, dei miei confratelli , perché in tanti 
sanno fare servizio liturgico e questo è riferito ai confratelli giovani.  

Abbiamo anche deciso di alternarci nel gestire la Confraternita stando solo 
un triennio e non due, come ci hanno tramandato, tanto che nel Consiglio 
attuale ci sono 5 adulti e 6 giovani. 



Da un decennio a questa parte si è cambiata la gestione della Confraternita, 
e questo cambiamento , cari confratelli ci ha dato ragione, e sono sicuro che 
con la nostra fede vedremo ancora tanti altri cambiamenti. 

Per lo sport ci attiveremo, anche in collaborazione con le altre Confraternite 
cittadine e ne sono sicuro, ci credo perché già da qualche anno 
collaboriamo nelle organizzazioni di processioni e anche nello svolgimento 
delle stesse. 

Anche se non sarà facile far cambiare le idee chiuse ai confratelli che non 
vogliono spalancare le “porte” del cuore. 

Carissimi Confratelli vi prego con tutto il cuore, crediamoci, abbiamo fede, 
SIAMO UNA MISSIONE. 


